
                IIIILLLL    PPPPIIIICCCCCCCCIIIIOOOONNNNEEEE    VVVVIIIIAAAAGGGGGGGGIIIIAAAATTTTOOOORRRREEEE    
 Foglio informativo delle attività 

 della Comunità M.A.S.C.I. di Robegano  
Anno 2015/2016 - numero 6 

Proseguiamo il nostro percorso 
educativo sullo “scoprirsi creature”, 
che ci ha visti riflettere sul creato ed i 
suoi doni e sulla necessità di esserne 
custodi, affrontando la tematica del 
“perseguire il bene comune”. 

Lo faremo in modo simpatico ed 
attivo, attraverso il gioco, interessati 
non tanto a fare discorsi quanto a 

trovare, attraverso il confronto, gli 
atteggiamenti e le motivazioni che 
dovremmo perseguire per il benessere 
e lo sviluppo di tutti. 

Il Card. Carlo Maria Martini diceva 
che “l’espressione BENE COMUNE è 
piuttosto difficile da definire, anche se 
non sembra. Essa è composta di due 
parole: bene e comune. 

Bene significa il complesso delle cose 
desiderate che vorremmo augurare a 
noi e alle persone cui siamo legati. 

Comune deriva probabilmente dal 
latino «cum munus» che vuol dire 
compito fatto insieme, adempiuto 
insieme. 

Tuttavia questo non basta per 
spiegare il senso dei due termini 
congiunti - bene comune -, soprattutto 
come esso è inteso nella tradizione 
cristiana e, specialmente, nel Concilio 
Vaticano Il. 

Cominciamo col dire che cosa non è il 
bene comune: non è semplicemente un 
patrimonio comune, qualcosa 

posseduta da più persone (ad esempio 
un campo o un bosco il cui 
proprietario è un gruppo, una 
comunità); non è un insieme di beni 
sociali (come la tradizione 
tecnologica o un' alta tradizione 
politica di una società), pur se fanno 
parte del bene comune; non è neppure 
l'insieme dei diritti dell'uomo. Tutte 
queste realtà appartengono al bene 
comune, ma non lo costituiscono. 

Che cos'è allora il bene comune? 

È l'insieme delle condizioni di vita di 
una società, che favoriscono il 
benessere, il progresso umano di tutti 
i cittadini. 

Ad esempio, bene comune è la 
democrazia; bene comune sono tutte 
quelle condizioni che promuovono il 
progresso culturale, spirituale, 
morale, economico di tutti, nessuno 
escluso. 

Ci accorgiamo allora quanto sia 
importante e prezioso questo «bene 
comune». In qualche maniera è previo 
al costituirsi di una società (perché 
esso consiste nella realtà dei rapporti 
ben stabiliti tra le persone), e nello 
stesso tempo deve risultare 
dall'impegno di tutti e non solo di 
alcuni. 

Sul «bene comune» sono dunque 
chiamate a vegliare le istituzioni - la 
famiglia, la scuola, tutte le realtà 

sociali -; ciascuno di noi e noi tutti 
insieme siamo responsabili di esso.”. 

Papa Francesco, nell’enciclica 
“Laudato sì”, parla del principio del 
bene comune ai punti 156 - 159 e 
vedremo insieme di coglierne il 
significato profondo per le nostre 
conclusioni. 

Naturalmente l’incontro è aperto a 
tutti i simpatizzanti o interessati 
all’argomento. 

RACCOLTA PRIMI PASSI 
sabato 7 maggio 

Ricordiamo a tutti che sabato ci 
sarà la raccolta “primi passi” per il 
Centro Aiuto alla Vita. 
Chi è disponibile contatti la Lucia o 
Bepi. 

ASSEMBLEA REGIONALE 
15 maggio 2016 

Siamo tutti invitati all’Assemblea 

Regionale che si terrà a Piazzola sul 

Brenta domenica 15 maggio 2016. 

Saremo ospiti della Città di Piazzola 

sul Brenta che ha voluto onorare la 

nostra Assemblea concedendoci il 

patrocinio e accogliendoci negli spazi 

comunali nei pressi della bellissima e 

favolosa villa Contarini. 

Questo grazie al grandissimo 

entusiasmo della comunità Mantegna 

di Piazzola che si sta prodigando 

perchè l’evento possa essere una 

festa memorabile, un’agape che sia 

un segno, una testimonianza di vera 

comunione fraterna. 

Lo spirito della festa, che coincide con 

la Pentecoste, sarà sottolineato dal 

banchetto comunitario che la 

comunità ci preparerà completo 

come segno di accoglienza. 

I punti all’ordine del giorno 

dell’Assemblea saranno i seguenti: 

Prossimo incontro di comunità domenica 8 maggio 2016 
sul tema  “PERSEGUIRE IL BENE COMUNE” 

alle ore 16.00, in sala ACLI 

 



1. Relazione degli Animatori Regionali 

sulle attività e sullo stato della 

regione e sul suo contributo 

all’indirizzo programmatico del 

movimento; 

2. Bilancio 

consuntivo 

2015 e 

preventivo 

2016; 

3. Lancio 

dell’iniziativa 

nazionale del 

M.A.S.C.I. di 

petizione 

popolare al Parlamento Italiano ed 

Europeo sui migranti; 

4. Assemblea Nazionale di Assisi: 

- candidature 

- percorsi e notizie. 

All’assemblea saranno presenti la 

nostra Presidente Nazionale Sonia e il 

nostro Assistente Nazionale Don 

Guido che avremo quindi modo di 

ringraziare per il loro servizio. 

Riflessione della nostra 
comunità sull’operato di Sonia 

e  contributo per le linee 
programmatiche del prossimo 

triennio 2016 - 2019 

Riteniamo che Sonia abbia portato un’aria 
nuova al movimento, un cambiamento 
nello stile e nei rapporti che si avverte da 
ciò che ci ritorna dai lavori del Consiglio 
nazionale, dalla stampa e soprattutto dagli 
eventi straordinari che ci sono stati in 
questi due anni: il 60° con l’udienza di 
Papa Francesco e l’Agorà. 

Crediamo che sia testimonianza di 
disponibilità, gratuità, ascolto, attenzione e 
stia lavorando per una comunione nel 
rispetto delle diversità. Ci sembra che il 
suo impegno sia fedele ad una visione del 
movimento e alle sensibilità espresse a 
suo tempo dalla nostra Regione. 

Consideriamo fondamentale per il 
movimento, in particolare per lo sviluppo, 
il suo impegno per instaurare un rapporto 
di conoscenza e collaborazione con le 
altre associazioni scout e per lavorare in 
rete con le altre associazioni. La sua 
ricandidatura è indispensabile perchè il 
processo positivo di cambiamento possa 
compiersi. 

Punti forti e prioritari da porre alla base 
delle linee programmatiche del 
prossimo triennio 2016-2019. 

Cornice antropologica 
Pensiamo che sia nostro compito come 
movimento di educazione degli adulti 
rispondere al grande problema d’identità 
degli uomini e donne di oggi recuperando 
il loro essere creature in comunione con 
tutte le altre, l’appartenenza ad una realtà 
cosmica che sappia orientarci alla vera 
felicità nelle scelte riguardanti l’intera sfera 
della nostra vita.  
Vuol dire cercare insieme, da adulti, 
attraverso percorsi educativi, una 
coscienza capace di cogliere 
l’essenziale e promuovere nuovi stili di 
vita per un cambiamento che 
salvaguardi il nostro pianeta, il bene 
comune, la convivenza e la giustizia 
sociale, una prospettiva di speranza per le 
nuove generazioni.  

Cornice relazionale 
La più grande povertà dell’uomo e della 
donna di oggi, conseguente al problema 
della sua identità, è quella relazionale. 
Questa povertà che porta 
all’autoreferenzialità, si riflette su molti 
aspetti e scelte della nostra vita: dal 
matrimonio alla famiglia, dagli amici al 
lavoro, dai figli alle altre generazioni, dai 
propri beni al bene comune, dalla 
convivenza alla giustizia sociale.  
La strada da intraprendere è quella per 
una nuova umanizzazione che vuol dire 
operare un cambiamento anche nelle 
nostre relazioni, dalla nostra comunità 
alla realtà sociale più ampia fino alla 
mondialità per divenire testimoni di 
fratellanza e di pace. 
I rapidissimi cambiamenti sociali 
richiedono al movimento di affrontare la 
sfida data da esigenze, formazioni e 
linguaggi diverse delle tre generazioni 
presenti all’interno del movimento. 

Cornice metodologica 
Lo scoutismo è un metodo attivo che 
chiede di uscire, di fare strada, di vivere la 
dimensione comunitaria in tutte le sue 
dimensioni. 
Ciò significa che a ciascun livello 
dobbiamo “uscire” e porci in continuo 
confronto con gli altri, con le istituzioni, 
con le altre componenti sociali, con la 
chiesa a cui apparteniamo. Dobbiamo 
quindi imparare, ai vari livelli, a “fare rete” 
in tutte le dimensioni del nostro agire, dai 
percorsi educativi al servizio. 
Nel contempo vi è la necessità di definire 
meglio alcuni elementi del metodo come 
la strada e la vita all’aperto nella loro 

concreta applicazione perché possano 
costituire strumenti efficaci 
nell’educazione dell’adulto per tutte le età. 

Sviluppo, formazione, comunicazione: 
questi tre aspetti che sono trasversali 
rispetto alle tre cornici sopra individuate, 
vanno curati individuando per ciascuno 
una progettualità condivisa che risponda 
alle vere esigenze. 

 

Cartellone 

dell’incontro del 

20/03/21016 sul tema  

Scoprirsi creature:  

CUSTODI DEL CREATO 

Cosa vuol dire custodire? 

- proteggere 

- difendere 

- salvaguardare 

- conservare 

- tutelare 

- avere cura 

- aver rispetto 

- investire 

Dovremmo assumere tutti 

questi atteggiamenti verso il 

creato. 

La realtà ci chiede: 

- il coraggio di andare oltre 

il proprio interesse 

- di superare la “cultura 

dello scarto” 

- superare l’indifferenza  

- fare il possibile senza 

essere estremisti ma 

responsabili 

- pensare alle nuove 

generazioni 

- non fermarsi nel conoscere 

per essere consapevoli dei 

problemi. 


